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La relazione sulla situazione e sulle tendenze del 
terrorismo nell’Unione europea (TE-SAT 2023) è una 
panoramica delle cifre, dei principali sviluppi e delle 
tendenze dello scenario del terrorismo nell’UE nel 2022 
sulla base dei dati qualitativi e quantitativi forniti dagli 
Stati membri sugli attentati terroristici, gli arresti e le 
pronunce giudiziarie emesse per reati di terrorismo.

I partner di Europol forniscono inoltre preziose 
informazioni e valutazioni qualitative che arricchiscono 
le conclusioni della relazione, in modo da potere 
riflettere sugli sviluppi al di fuori dell’UE che incidono 
sulla sicurezza dell’Unione e dei suoi cittadini. Infine, 
la relazione è integrata da informazioni sulle condanne 
e sulle assoluzioni per reati di terrorismo nonché 
sulle modifiche alle legislazioni nazionali in materia 
fornite da Eurojust e basate su dati condivisi dagli Stati 
membri.

Sebbene il suo tema principale sia quello del 
terrorismo, la relazione TE-SAT analizza anche specifici 
incidenti, atti e attività di estremismo violento segnalati 
dagli Stati membri, laddove pertinenti e disponibili.
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PUNTI PRINCIPALI

Nel 2022 il terrorismo ha continuato a rappresentare una grave minaccia per 
gli Stati membri dell’UE, dove si sono registrati 28 attentati compiuti, falliti 
o sventati. Sono stati compiuti 16 attentati, per la maggior parte attribuiti 
al terrorismo anarchico e di sinistra (13), due al terrorismo jihadista e uno a 
quello di destra.

Nel 2022 si sono registrati quattro decessi: due causati da attentati terroristici 
jihadisti e due da un attentato terroristico di destra. Il numero complessivo di 
attentati è aumentato rispetto al 2021 (18), ma è rimasto inferiore a quello del 
2020 (56), possibilmente a causa delle differenze nella categorizzazione degli 
attentati terroristici di sinistra da parte dei paesi segnalanti negli ultimi anni.

Nel 2022 sono state arrestate dalle autorità di contrasto degli Stati membri 
dell’UE per reati connessi al terrorismo 380 persone.

La maggior parte degli arresti è stata effettuata a seguito di indagini sul 
terrorismo jihadista in Francia (93), Spagna (46), Germania (30) e Belgio (22).

Sempre nel 2022 i procedimenti giudiziari hanno portato a 427 tra condanne 
e assoluzioni per reati di terrorismo.

Tutti i procedimenti giudiziari per reati di terrorismo di destra e di sinistra sono 
sfociati in condanne, mentre il tasso di condanna per quello jihadista è stato 
dell’84 % e per quello separatista del 68 %.

La maggior parte degli attentati terroristici di sinistra è stata perpetrata 
utilizzando dispositivi incendiari improvvisati, prodotti per accelerare la 
propagazione del fuoco e ordigni esplosivi improvvisati.

I tre attentati mortali segnalati nel 2022 sono stati perpetrati mediante 
un’arma bianca e per strangolamento da parte di terroristi jihadisti e un’arma 
da fuoco da parte di un terrorista di destra.

Nell’UE l’affiliazione a determinate organizzazioni come lo Stato islamico (IS) 
e Al Qaeda sta perdendo importanza tra i sostenitori del jihadismo.

Nel 2022 diversi Stati membri hanno riferito che persone sospettate di 
appartenere al movimento jihadista raccoglievano e diffondevano materiale 
di propaganda sia dell’IS sia di Al Qaeda, in parte anche precedente alla 
separazione tra le due organizzazioni terroristiche.
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I terroristi e gli estremisti di destra diffondono una grande quantità di teorie, 
soprattutto online.

Vi è scarso consenso sui temi e sulle ideologie, sempre in combinazione tra loro 
e spesso contraddittori. I contemporanei accadimenti reali compatibili con i loro 
motivi di risentimento alimentano i discorsi diffusi online.

Nel 2022 gli agenti di polizia sono stati uno dei principali obiettivi di attacchi 
violenti da parte di estremisti di sinistra e anarchici.

La violenza si traduceva in attacchi premeditati e mirati contro le forze 
dell’ordine, sia durante sia fuori servizio, senza risparmiare veicoli privati e 
abitazioni.

Internet e la tecnologia digitale sono rimasti strumenti fondamentali di 
propaganda, unitamente alla radicalizzazione e al reclutamento di soggetti 
vulnerabili da parte di gruppi terroristici e di estremismo violento.

Alle piattaforme dei social, alle applicazioni di messaggistica pubblicamente 
disponibili, ai forum online e alle piattaforme di videogiochi si sono aggiunte le 
piattaforme decentralizzate, che sembrano essere sempre più apprezzate negli 
ambienti del terrorismo e dell’estremismo violento, cosa che compromette in 
modo significativo il monitoraggio e le indagini delle forze dell’ordine.

Pur avendo radici in ideologie e contesti diversi, i terroristi e gli estremisti 
violenti hanno interessi e pratiche comuni.

Ne sono esempi il fatto che sfruttano gli stessi temi, utilizzano gli stessi 
ambienti digitali e adottano tecniche analoghe per la diffusione di contenuti.

Nei primi mesi della guerra di aggressione russa contro l’Ucraina sono emerse 
le reazioni più visibili, in gran parte nell’ambiente dell’estremismo di destra, 
che si sono concretizzate in post online e nella partenza per il fronte di un 
numero limitato di affiliati a tale matrice estremista.

Sebbene l’interesse per la guerra in questo ambiente sembri essersi 
gradualmente affievolito nel corso del 2022, la disinformazione e i discorsi 
tendenziosi sul conflitto potrebbero ancora alimentare motivazioni terroristiche 
e di estremismo violento, indipendentemente dall’ideologia propagata.
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Attentati terroristici (compiuti, 
falliti, sventati) e arresti per 
sospetto terrorismo per tipo di 
terrorismo nell’UE, 2020-2022
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sventati) e arresti per sospetto 
terrorismo nell’UE, 2022

Jihadismo

attentati   arresti

Di destra

Di sinistra e di 
matrice anarchica

Di matrice etno-
nazionalista e 
separatista

Altro

Non specificato

Attentati

Arresti

Totale



5

Il tuo riscontro è importante per noi. 

Cliccando sul seguente link o scannerizzando il codice QR integrato puoi 
accedere a un breve sondaggio in inglese su questa relazione.

Il tuo punto di vista ci aiuterà a migliorare ulteriormente i risultati del nostro 
lavoro. 
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/eus_strategic_reports

 

La relazione sulla situazione e sulle tendenze del terrorismo nell’Unione 
Europea (TE-SAT) è una panoramica delle cifre e degli sviluppi principali 
dello scenario del terrorismo nell’UE. La relazione TE-SAT è pubblicata 
ogni anno al fine di informare i responsabili politici, le forze dell’ordine 
e il pubblico in generale. Contiene dati statistici su attentati terroristici, 
arresti, condanne e sanzioni negli Stati membri e distingue tra i seguenti 
tipi di terrorismo approfondendone l’analisi in base alle preferenze 
ideologiche: terrorismo jihadista, di destra, di sinistra e anarchico, etno-
nazionalista e separatista e altri tipi di terrorismo.

INFORMAZIONI 
SUL TE-SAT
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